
El hospital de Santa Cristina  

Narra la leggenda che un tempo due gentiluomini francesi i cui nomi 
si son persi nell’oblio, ma se ne ricorda tuttavia l’alto lignaggio, 
decisero di intraprendere il Cammino alla volta di Santiago in pieno 

inverno, proprio nel periodo in cui tutti i pellegrini lo evitavano per 
non affrontare i rischi nel seguire il percorso, sia per le avverse 
condizioni meteorologiche che per i gravi pericoli che presentava la via 
che attraversava i Pirenei. 
Tuttavia per i due pellegrini la sfida invernale costituiva parte stessa 
della devozione che li guidava. Il grande sacrificio che l’avventura  

implicava, era per loro una prova di fede che erano decisi ad 
affrontare in onore dell’Apostolo. 
Così raggiunsero a gran fatica Summus Portus (l’attuale Somport), 
furono infatti investiti da una terribile bufera di neve che li costrinse a 
camminare sprofondando nella neve fin quasi alla cintola. 

Raggiunto a malapena il passo, si resero conto che incominciavano a 
perdere le forze e che non avrebbero potuto resistere ancora per molto 
alla stanchezza, purtroppo si trovavano in un luogo totalmente 
solitario e senza la possibilità di incontrare alcun riparo. 
Improvvisamente, ormai al limite della loro resistenza, intravidero una 
luce a breve distanza da loro, era una capanna e la finestra era 

illuminata. 
Entrati si avvidero che la capanna era deserta ma il fuoco del camino 
era acceso e la tavola era imbandita con cibi e bevande, poterono così 
saziare la loro fame e riscaldare le loro membra tremanti ed intirizzite 
dal freddo. 
Convinti di essere stati oggetto di un miracolo, i due pellegrini si 

raccomandarono all’Apostolo ringraziandolo e benedicendolo e in 
considerazione della loro devozione per Santa Cristina, promisero che 
avrebbero costruito, proprio in quello stesso luogo, un rifugio per 
l’accoglienza dei viandanti e l’avrebbero dedicato al suo nome. 
Non appena ebbero formulato il loro voto comparve, non si sa donde, 
un uccellino che teneva nel becco una croce d’oro con cui con cui 

segnava con sorprendente accuratezza gli esatti confini del perimetro 
che ben presto sarebbe diventato il primo hospital per pellegrini sorto 
sul Cammino di Santiago della via Aragonese. 
 
 

 


